
tv-

« — 4 .... 

'?:•,• 

Martedì 23 settembre 1980 ROMA-REGIONE l'Unità PAG. 11 

b 

l'altro giorno allo zoo il felino le ha amputato un braccio 

Migliora I' etologa > 
azzannata una 
La donna/Nicoletta Maraschin di 36 
nomata - Inchiesta della direzione del 

anni, rimarrà me-
giardino zoologico 

Sta meglio e se la caverà 
la giovane donna azzannata 
domenica pomeriggio allo zoo 
da Shere Khan, la tigre del 
Bengala, che aveva cercato 
di accarezzare. I medici del 
Policlinico l'hanno dichiarata 
fuori pericolo, anche se lo 
stato di shock non è ancora 
superato. Purtroppo Nicoletta 
Maraschin, 36 anni, nata a 
Pechino, ma residente a Ro
ma, rimarrà menomata. Il 
lungo intervento chirurgico è 
servito solo a scongiurare pe
ricoli più gravi. Il braccio 
destro, rimasto tra le fauci 
della tigre, è perduto per 
sempre. Le tenui speranze 
di salvarlo si sono subito 
spente appena i medici han
no visto l'arto orrendamente 
scarnificato dall'animale. 

Ieri Nicoletta Maraschin ha 
ripreso conoscenza. Si è mo
strata forte e. serena. Ma 
della : sua imprudenza prefe
risce non parlare. • Eppure 
Shere Khan, la tigre che l'ha 
aggredita, non ha fatto altro 
che comportarsi nel modo più 
prevedibile e scontato possi
bile per un bestione della sua 
specie. Nicoletta Maraschin 
li animali li conosce da sem
pre. Si considera anzi un'eto
loga dilettante. Evidentemen
te troppo sicura e fiduciosa 

l di sé (è vissuta molto tem
po in Africa) ha pensato che 
per lei non valessero quelle 
normali norme di sicurezza, 
e di disciplina, che regolano 
la vita degli zoo. Prima del 
drammatico < incidente con 
Shere Khan Nicoletta Mara
schin si era più volte fatta 
e riprendere » dai guardiani. 
Aveva cercato di accarezza
re un giaguaro e si era an
che avvicinata troppo alle an
tilopi. •" • • 

Secondo l'inchiesta ammi
nistrativa, aperta dal diret
tore del giardino zoologico, 
Guglielmo Mangili, a nulla 
sono valsi gli inviti alla pru
denza rivolti dai guardiani. 
Sembra anzi che con uno di 
questi la donna avesse in
gaggiato un vero e proprio 
battibecco. La gabbia di She
re Khan è un po' più appar
tata delle altre. Forse questa 
assenza di controllo, la fidu
cia negli ; animali che Nico
letta Maraschin ha da sem
pre, : l'hanno consigliata di 
scavalcare ancora una volta. 
il recinto e di avvicinarsi al
le due belve (con Shere Khan 
vive la sua compagna Cipol
lina). Quello che sorprende 
per un'etologa, sia pure di
lettante, è la mancata cono

scenza di un comportamento 
diffusissimo in tutte le spe
cie animali: la difesa del 
proprio territorio. E Shere 
Khan non ha fatto altro che 
questo. D'altra parte è un 
maschio di 4 anni, nel pieno 
delle forze e per giunta, na
to in cattività (ma forse que
sto Nicoletta Maraschin non 
lo sapeva) e quindi abituato 
da sempre a considerare, la 
gabbia il suo territorio, ' ••,, 

Un estraneo, sconosciutole 
. imprevisto, è stato conside
rato dall'animale una minàc
cia, per sé e per la sua 
compagna. Da qui la reazio
ne rapida e violenta. Prima 
la zampata, poi la presa al
l'altezza della spalla con le 
potenti mandibole. Da ieri 
Shere Khan è sotto osserva
zione per controllare se sia 
affetta da rabbia. Il controllo 
continua e durerà dieci gior
ni. Ma la tigre sembra stare 
benissimo. E* solo un po' in
nervosita da questi controlli 
e dall'episodio che l'ha vista 
protagonista. Lo stesso com
portamento Shere Khan mo
strò due anni fa nei con
fronti di un giovane, risulta
to poi malato di mente, che 
voleva regalarle la libertà. 
Anche lui fu azzannato. 

•< • 

Arrestato Un « irreprensibile »lfunzionarlo INPS per una truffa colossale 

vere 

Centinaia di milioni rubati all'Istituto - Denunciati anche 38 « clienti » - Ma Luigi Gatti 
(ò un « assistente della categoria di concetto ») doveva averne di più - Il gruzzolo in casa 

La tigre che non ha accattato la carezze di (In alto) 
letta Maraschin : -

A leggere le pratiche sem
bravano tutti santarellinl: in
tere vite spese per il lavoro 
senza un'ora di pausa, un 
giorno di riposo. Carriere 
fulgide di buoni padri di fa
miglia. a sedici anni già in 
ufficio o in cantiere, e a 45... 
in pensione. Alla, direzione 
dell'Inps da tempo era nato 
qualche sospetto e tra i pri
mi a sentire odore di brucia
to erano stati i sindacati del-, 
l'istituto. Ma le prove della 
truffa (una truffa colossale) 
mancavano. Questo fino a ie
ri mattina, quando i carabi
nieri sono venuti a capo di 
un'efficientissima organizza
zione per il rilascio di pen
sioni fasulle. A tutto (o qua
si) pensava : il dottor Luigi 
Gatti, 37 anni, da Corropolì 
in provincia di Teramo, fun
zionario di buona reputazione 
presso la sede centrale del
l'istituto in via Amba Ara-
dam. I suoi « clienti > erano i 
più disparati, ma tutti con 
un'unica vera • vocazione: 
scansare • qualsiasi fatica e 
campare grati* a spese dello 
Stato. - - ; - - . . , - - — . 

> Per ora, assieme al loro 
«benefattore» Luigi Gatti, i 
carabinieri - ne hanno ; de
nunciati 38. I nomi si " sa

pranno presto. I reati di cui 
sono imputati i falsi pensio
nati sono quelli di corruzione 
e truffa aggravata. Gli stessi 
di cui dovrà rispondere l'infe
dele funzionario che, inoltre, 
è stato accusato tii falsità 
materiale. E di • falsi, nella 
sua poco edificante carriera, 
il dottor Gatti deve averne 
fatti parecchi. Le pratiche da 
lui istruite, infatti, erano in
ventate di sana pianta* Ma 
per non dare nell'occhio e 
fare un lavoretto pulito si e* 
ra rifornito di vecchi timbri, 
di stampati ormai in disuso 
da anni, dei nomi e del co
gnomi dei colleghl che l'ave
vano . preceduto all'ufficio 
pensioni volontarie ; dell'Inps. 

Insomma quando gli incar
tamenti arrivavano sul tavolo 
dei superiori, o di chi di do
vere, erano veramente in re
gola, non mancava nemmeno 
quella patina di polvere e di 
giallo che Gatti, con perfetta 
maestria e con vera arte di 
falsario, passava sulle carte 
per rendere il tutto più cre
dibile. • ' ; • 

Alla Previdenza sociale par
lano di .centinaia di milioni 
distribuiti ' ad -' un nunwo 

imprecisato di non aventi di
ritto. Ma le indagini sono 
ancora in corso. Non è esclu
so che altre denunce e altre 
incriminazioni partano dalla 
Procura della Repubblica, 
dove la dottoressa Cordova 
ha già messo assieme un 
nutrito incartamento. E' pro
babile (e l'incriminazione di 
Gatti per corruzione ne è an
che la conferma) che il fun
zionario abbia avuto all'in
terno dell'istituto qualche 
complice. Certo è che V* af
fare» durava da un bel pez

zo. E un bel pezzo sarebbe 
ancora durato, almeno vita 
naturai durante dei benefi
ciari delle pensioni, se — 
come ha dichiarato ieri un 
ufficiale dei carabinieri — 
non fosse stato individuato 
l'« irreprensibile » dottor Gat
ti. la punta di un icerberg 
ancóra tutto da scoprire. 

A via dell'Amba Aradam 
pochi nutrivano sospetti sul 
funzionario arrestato. Il suo 
ufficio era ordinalissimo ed 
efficiente. ; I ; ; contatti comi 
promettenti evidentemente 
avvenivano altrove. Ma quello 
che ha insospettito la dire
zione dell'Inps = sono stati 
proprio i conti generali che a 

un certo punto non tornava
no più. Tutti questi pensiona
ti dopo tanti anni di volonta
ri ^ quanto irrisori — con
tributi (pagati con le lirette 
svalutate di oggi e non certo 
con ; i soldi pesanti. di ieri). 
non erano proprio . previsti. 
Di qui la denuncia alla ma
gistratura, le indagini dei ca
rabinieri e ieri mattina l'ar
resto del Gatti e l'incrimina
zione di 38 «pensionati», n 
capitano Antonio Ragus e il 
tenente Corsetti si sono pre
sentati a via Monviso, 4. a 
Montesacro. in casa Gatti al
l'alba. Hanno trovato Luigi 
Gatti ancora a letto. Le irida-; 
gini e i pedinamenti • durava
no da mesi. Trovare le prove 
è stato difficile. Ma alla fine 
sembra che gli inquirenti ab
biano anche individuato il 
gruzzoletto che il funzionario 
(la . sua qualifica esatta e. 
« assistente nella categoria di 
concetto ») è riuscito a met
tere da parte con i suoi «af-
farucci ». Una parte del gruz
zolo viene dalle ; percentuali 
delle liquidazioni. SI, perché 
questi signori, oltre alla pen
sione ogni mese, riuscivano a 
far sborsare all'Inps anche 
liquidazioni da decine di mi
lioni. - -:: ..'.:..v,_..-~ -
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I ricettatori rispondono col fuoco alla polizia die li stana al Tuscolano 

arano i 
Emilia Marano, 13 anni, non è grave - Due arrestati, i complici riescono a fuggire - Forse la gio
vane è stata colpita involontariamente dal padre - L'episodio è accaduto ieri in via Cincinnato 

Arriva a gennaio il calcolatore Univac 
, . -• !.. .1 , . 

- " • ' » ' ì — * 

* . r. ' ,-. 

all'ateneo 
; L'università di Roma a-

j vrà dal prossimo gennaio 
'- il calcolatore elettronico più 

potente tra tutti gii atenei 
; italiani. Il 31 luglio scorso 
i è stato, infatti, stipulato per 

3 «Centro di calcolo inter
facoltà» un contratto quin-

' quennale con una società 
americana per I noleggio 
del nuovo « Univac 1100/82 >. 

L'iniziativa si colloca nel 
: quadro de] potenziamento 

dell'automazione e contról-
._' io dei dati che l'ateneo ro

mano sia attuando da qual
che anno. Nel 1979 fu stan
ziato oltre un miliardo di 

. lire; nel 1980 questa voce 
è arrivata a un miliardo 

, e .300 milioni. Quasi van
taggi avranno gU studenti 

- e le facoltà da questo uuo-
•; vo computer? 

: «L'entrata In funzione 
del nuovo elaboratore — ha 

detto la dottoressa Mirella 
Schaerf. direttrice dei Cen
tro interfacoltà — permet
terà sia la rapida esecuzio
ne di calcoli complessi che 
prima richiedevano un tem
po cinque-sei vette ptó lun
go. quali quelli richiesti dai 
fisici e dagli ingegneri, sia 
il collegamento di un gran 
numero di terminali conver
sativi Inizialmente 250 >. 

n megacomputer, questa 
la novità principale, costi
tuirà anche un punto di par
tenza per- un nuovo modo 
di fare didattica neMe uni
versità. Potrà, infatti, es
sere allacciato «He singole 
facoltà, particolarmente al- -
le aule di lezione, dove una 
serie di monitor ~ collegati 
con il «cervello» sarà uti
lizzato da docenti e studenti 
tramite programmi specifi
camente predisposti e co
dificati Vi saranno quindi 

un risparmio di tempo e 
un miglioramento netta di
dattica. 

«Potranno essere benefi
ciate — ha sottolineato la 
Schaerf — principalmente 
te facoltà scientifiche. In 
primo luogo • queae dove 
sono più frequenti le eser
citazioni; queste ultime, in
fatti. spesso assorbono mol
to tempo per fare-calcoli 
che il computer esegue in 
pochi secondi ». L'elabora
tore sarà corredato in un 
gran numero di linguaggi e 
programmi, applicativi -di 

: tipo statistico; matematico. 
ingegneristico per l'istruzio
ne programmata e per la 

ricerca documentaria. 
Sensibili saranno, inoltre. 

j vantaggi per te segreta ic 
e per tutto l'apparato ammi
nistrativo òeS'università ro-

" Doveva ' essere un'opera-
- zione di polizia di quelle di 
.«normale amministrazione»,. 
; C e : mancato. : pocd,.V invéce. 
che si colludesse in trage
dia. Durante la sparatoria tra 
banditi' e polizia in via Cin
cinnato. al quartiere Tusco
lano. una bambina di 13 anni. 
Emilia Marano, è rimasta fe
rita da un colpo di- pistola: 
Le sue condizioni . fortunata
mente non sonò gravi. ' *:•' 

La ricostruzione dell'acca: 
duto fatta dagli agenti del 
commissariato di polizia del 
Tuscolano. a parecchie ore 
dal grave episodio, è ancora 
parecchio confusa. Ma eccola 
nel aeuagliQ. ieri mattina gii 
agenti decidono di fare irru
zione nello stabile di via Cin
cinnato 58. Secondo informa
zioni alquanto attendibili, in 
quel palazzo si trova un ri
cettatore sulle cui tracce gli 
agenti sono ormai da diverso 
tempo. E' ' giunta, sembra. 
l'occasione buona di «pizzi
carlo » mani nel sacco. Do-. 
vrebbe essere un'operazione 
di poco conto. .. 

Ma appena gli agenti arri-
. vano nel palazzo, e si qualifi
cano davanti alla porta del
l'appartamento indicato, è il 
finimondo: dall'interno par
tono a raffica decine di colpi 
di pistola. Gli agenti di poli
zia (è sempre la versione del 
commissariato) non fanno u-
so delle armi e mantengono i 
nervi a posto anche se qual
cuno di loro pensa forse di 
avere sbagliato obiettivo, di 

trovarsi magari di fronte a, 
qualcosa di molto più grosso 
e . scottante : di un <. semplice; 
affaret di riceuàziOQe. Accada 
cosi che uria.ragazza che in 
quel momento ha la sventura 
di trovarsi a giocare nel cor
tile del palazzo, appunto E-
milia Marano, sia empita al 
gluteo da una pallottola. E' 
il putiferio: - *- >, 
• Gli inquilini del palazzo. 
che fino a quél momento si 
erano tappati in casa, terro
rizzati. schizzano fuori dai 
loro appartamenti, hanno vi
sto solo la ragazza accasciar
si a terra, temono il peggio. 
E* l'occasione buona per i 
quattro barricati ~ 

La scena che segue è degna 
dei migliori film polizieschi: 
gli agenti si lanciano all'inae-
guimento dei. fuggiaschi. ma 
riescono ad acciuffarne solo 
due, s dopo ' una colluttazione 
furiosa. I due sono stati.ov
viamente subito'arrestati. Dei 
loro complici, invece, si sono 
perse le tracce. La ' polizia 
per ora non ha fornito i no
mi degli arrestati. Nella vi
cenda c'è ancora un punto 
oscuro, un risvolto quasi pa
tetico: a colpire la ragazza 
sarebbe stato il padre, uno 
dei quattro ricettatori chiusi 
nell'appartamento. Lo a-
vrebbe fatto in modo del tut
to involontarie: il bersaglio 
era sicuramente un agente. 
Tra quest'ultimo e là canna 
della pistola si sarebbe in
tromessa all'ultimo momento 
sua figlia. 

^? ferito a revolverate 

spacciatore 
Un agguato nello stile tipico deDa «mala»: 

due colpi di pistola sparati da un'auto che 
poi è sparita rapidamente Cosi ieri pome-
riggio è stato ferito un giovane di 29 anni, 
Aldo Casaunuovo. I proiettili fortunatamente 
lo hanno raggiunto afia coscia sinistra e sono 
poi riusciti Al Policlinico, dove è stato ac
compagnato più tardi dal padre, il giovane 
è stato dichiarato guaribile fai lO^gkrni 

B fatto è avvenuto ieri pomeriggio in via 
della Bufaktta. Gli mvestigatori stanno ora 
tentando di scoprire i retroscena della vicende 
ma tutto lascia credere che il ferimento sia 
una vendetta maturata tra gli spacciatori di 
droga. Casatinuovo infatti è un tossicodipen
dente che per.procurarsi la dose.giornaliera 
ricorre egli stesso atto spaccio. 

Eroina (sette etti) 
liei tacco, ma lo 

scoprono lo stesso 
Per nascondere la droga era ricorso a un 

trucco del tutto nuovo, l'aveva infilata nel 
tacco detta scarpa destra, un tacco partico
larmente capiente: Abbas SuHan Et Haf. li
bico di 23 anni è infatti claudicante e per 
camminare si serve di una acarpa partico
lare. appunto dal tasso rinforzato. Evidente
mente. quando è sbarcato aB'aeroporto di 
lumicino pensava di farla franca contando 
sul fatto che nessuno avrebbe aoappttoto di 
lui ma non è andata proprio cosi, i controlli 
d sono stati lo stesso • dal tacco del gio
vane è saluta fuori la droga, sette etti di 
eroina. •-- --- - • - •-- ^ : - --"-? -• 
- n fatto "è avvenuto una eettixnana fa, ma 

proprio per condurre le indagini più tranquil-
lamento (per arrivare cioè al destinatario 
della droga) la finanza l'ha tenuta nascosta 

-Arrestat i 
i due egiziani 

p̂er tentata : 

violenza 
Sono stati arrestati 1 due 

egiziani che nella serata di 
giovedì scorso avevano ten
tato di violentare due turiste 
irachene, le sorelle A. e S. J-. 
di 24 e 27 anni " 

-ir- Le Ragazze da. ; isoli cinque. 
'giorni in. Italia, sono «tata 
fermate con un tranello da 
Hamed El BiraW, 38 anni 
venditore ambulante di chin
caglierie. e da Mohamed-
Nasr. anche lui di 38 anni 
all'uscita della lóro; pensione 
In via Nazionale. Con i due-
egiziani sono andate a fare 
una passeggiata e poi. sono 
salite nell'appartamento di 
uno dei due. nella zona del 
Casflino. Qui gli egiziani han
no tentato di violentarle e ne 
è nata una colluttazione: so
no volati pugni, calci, graffi. 
La : più grande delle so
relle. mentre tentava di fug
gire da una finestra Q'appar-
tamento è al primo piano) è 

i stata '-. anche minacciata : di 
morte con una scimitarra. 
' Non solo. Gli egiziani han
no anche avuto il tempo e 
l'opportunità di rapinarle dei 
loro gioielli e di cinquanta
mila lire che ciascuna ave
va con sé. 

Le ragazze per tutta una 
giornata non hanno denuncia
to il frtto. intimorito dalle 
minacce degli egiziani Ve- ' 
nenfi mattina, comunque, si 
sono recate al San Giovanni • 
per farsi curare le ferite (la 
prognosi è di una settimana 
per entrambe) e nel pome
riggio hanno denunciato il 
fatto. .-* ".: 

Un altro giovane condannato a due anni di lager senza aver commesso nessun reato ^ ; / 

Sei innocente, ma sei «matto»: ti sbatto in manicomio criminale 
Giovanni Borghettì, 35 anni,diTarquinia, è riBchivso a Montelupo Fiorentino da cinque mesi - La «colpa»: aver rovesciato una ghirba di kerosene - Un 
processo psichiatrico sommario durato mezz'ora - Mobilitazione del comitato contro l'emarginazione - La famiglia vive in roulotte per stare vicino al figlio 

Stavolta è bastato molto 
meno: non ha commesso 
nemmeno l'ombra di un rea
to. non ha aggredito nessuno, 
non ha minacciato nessuno. 
Eppure, Giovanni Borghettì. 
36 anni, un giovane di Tar
quinia. in manicomio crimi
nale c'è finito Io stesso — 
senza aver fatto praticamente 
nulla — con il rischio di ri
manerci per due anni. Un 
sommario «processo psi
chiatrico» — durato neanche 
mezz'ora — lo ha infatti spe
dito cinque mesi fa, nel lager 
dì Montelupo Fiorentino, con 
la perizia-sentenza di essere 
e incapace di intendere e vo
lere» e pericoloso per sé e 
gli altri. La colpa? Fa quasi 
sorridere a dirla: il 26 aprile 
scorso, Giovanni Borghetti 
viene fermato dai carabinieri 
di Tarquinia per porto d'ar
m i Aveva con sé un fucile — 
ma praticamente era ferra
glia: un'arma del 1800 — che 

comunque era stata regolar
mente denunciata ed era as
solutamente scarica. 

Ma afia caserma di Tarqui
nia già conoscono Giovanni 
Borghetti: sanno che ha avu
to disturbi nervosi, sanno 
che è stato ricoverato. E lo 
conoscono anche perché lui 
si arruolò come volontario (a 
16 anni) proprio nell'Arma: e 
proprio H iniziò a star male. 
L'esercito, certo, non è esat
tamente l'ambiente pia adat
to ad aiutare un ragazzo fra
gile. Di solito, anzi, fa l'effet
to contraria. Insomma fl suo 
passato segna la sua condan
na: i carabinieri «scoprono» 
che in quello stesso giorno 
Giovanni Bui ghetti aveva ro
vesciato — probabflmante hi 
modo accidentale • •" 
ghirba di kerosene a 
sua. Tutto qui- Nfentt 
Ma basta a spedirlo prima al 
carcere di Civitavecchia, a 
poi a Montelupo Fiorentino. 

Figlio unico. Giovanni Bor
ghetti proviene da una fami
glia di «tradizioni» militari. 
A 16 l'arruolamento volonta
rio costituisce la verifica del
la prima lacerante contraddi
zione tra le sue aspettative e 
la realtà estema. E', la prima 
apparizione di disturbi ner
vosi, che sancisce però defi
nitivamente la sua futura 
carriera di «matto». Si sus
seguono ricoveri in vari o-
spedali- psfcfdatrtó alternati 
a lunghi periodi di penna 
nensa a Tarquinia, sempre in 
bilico tra la compassione e la 
derisione della gente. 

Giovanni è alla continua ri
cerca di un suo spazio vitale, 
di un lavoro, di rapporti u-
mani significativi. Esigenze e 
cose «normali» ma precìnte 
a etri abbia una vaila avuto 
difficolta di a m i » luti. Ai 
pregiudizi della gente, alla 
mancanza di lavoro, ai ag
giunge la consapevokzsa del 

isolamento. l'impos
sibilità di condivìdere con gli 
altri le proprie esperienze, 
l'incapacità di riuscire da so
lo a mutare tale stato di co
se. 

Da un punto di vista coni* 
co è forse possibile ridurre 
la storia di un nomo a « a 
definizione tecnica. Questa è 
anche la via che conduce al 
manicomio eliminala Non 
serve molto tempo, s? basta--
ta mezz'ora ai periti nomina-
ti dal tribunale di Crrttavec 
chia per stabilire ohe Gio
vanni era malato di mente. 
ansi pericoloso per sé e per 
gli altri. E auess 
l'internamento nel 
criminale per un minano di 
due anni. In qutOa di Monte-
lupo Florentjno. dova ara M 
trova, ai sono verificati nel 

morti violente mai chiarite. 
I Nm basto: ta perhua é atata 

consegnata 15 giorni fa. Cioè 

a cinque mesi dall'arresto: 
come dire che Giovanni è 
stato «internato» senza nes
suna possibilità di difesa. 
senza che un avvocato o i 
familiari, gli amici, sapessero 
neanche perché. Tutta la vi
cenda è paradossale. D capo 
di imputazione non ha fan* 

Giovanni infatti 
ha art tema* di incen

diare la sua aMtaatone; re-
neaUata una ghirba puè capt-
tare a chiunque e quel gior
no non aveva con se neanche 
i famanaTeri. Ma poiché é uà 
«crindnaèe ìa quanto matto a 
matto in quanto criminale» 
ha sabito una perìzia 

D comitato eantro l'amar-
ginastone che si costituì per 
un caso analogo, quella di 
Adriano Band di Vetralta. ha 
suono preso peazzsone» aaoan 
a iiiquietanti gli interrogativi. 
Perché non viene applicata la 
legge di riforma sanitaria che 
attribuisce al servisi territo

riali «fi base il compito di 
intervenire in sonili casi? In 
base a quale reato i carabi
nieri lo hanno arrestato? 
Perché la perìzia psichiatrica 
si é ridotta ad un giudtoo 
sonsnario? E* possibile mai-
stare ancora sull'orrore 
scientifico deSa òWmbicoe di 
«follia crlmmale»? Parchi 
per depositare la perizia ci 
sono valuti oso* 
ai? inarchisi 
m vite i manicomi criminali? 

I guatai di Cisaami sono 
anziani e da mesi vivono, m 
una roulotte, vicina afta tur-

dove fl figlio è rinchie 
n padre é infermo. Una 

dal limiteli] 
contro ramargvmnsaae ti é 
recata tempo fa a 

a: te aae o 

QaCCalCal Ofial laattlOCOaVaiO CTaflaB* 

naie che hanno affermato la 
assoluta non pericolosità del 
giovane ed hanno maitre det
to che fl giovane ha superato 
la crisi. A Tarquinia sabato e 

ramarejneatone. è 
parlali-

di Giovanni 
In meno di un giorno già 

sono state raccolte oltre am
ie firme. La mostra, smo a 
domatiua * settembre, ù 
trasferirà a Viterbo,, oett'am-
bèto del festival provinciale 
dall'Unità a la raocofta delle 

C'è anche 
mostra.ai 

coi tatti ajuaHI che hanaa 
conascima uiovanm passane 

è iliaapllo di toccami teati-
monianae. Molte le adesioni 
aaVàmmtfiva. D PCI él Tar-

lega- quiete, la foderasione dal PCI 
eoa i di Viterbo, la CGIL «M 

comprensorio. 11 PSI. PRI 
PSW locali. Lotta Continua, 
U Manifesto, la locale UPAV. 
gli operatori del COI, de&a 
Unità sanitaria locale e quelli 
del camMMorio familiare di 
Tarquinia, fl sindaco a nome 
del comune, ta Lega per si 
dormo al lavoro agli bandi-

•vece ta presa 
defla DC: m un 

I W pUaXWKJO SI 

ad accasa ta 
far» psiMcne e sociali che 

di Giovi 

di Adrtaaa Berni si è 
perché ha visto la 

ria, ci 
ClPiaaai, a Tarpui-

AMo Ai*|uNintÌ. 

Protestai* 
tali i—Itesi""!* 

dbisM 
di Tomiri 

«Anche gli 
lavorare»: tnnslaaiwln i 
come questo, alcuni venditori 
ambalantt auontanati 
gtoml scorsi da 
(mereoledì è partita r e c 
atone messa a punto dalraa-
sessoraio alla potiate urbana) 
hanno inscenato una prote
sta davanti alla ataatone, A 
manifestare, insieme ad acca
ni ambulanti del tatto abusi 
vi, ce n'erano altri con Ucen-
sa regolare ma non par ta 
staatone TornunL < Motti di 
noi — hanno detto tra raJtro 
ali autori della protesta — 

1aoriamo: andiamo a rubare? 
Innaitreiemo con Pannella». 

In oooasteae della parsan-
aa del pteno per Termini, 
1^»»^am»>^^^a^»>m / ^ ^ ^ a 4 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «aj^«\ 

laaasssore (Mastre aveva rat
to presente che non at trat-
tava di arma retata », di mm 
ttm. I cast, aveva detto In 
saatanm, saranno vagnatt a-
no alla volte, 

+.i 
. \. 

"j,. i-L.'iù2u&Ìig'_ 

'•'"*f-\-Vi-•.*.'•• • *"i ••,'•' ••• 


